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Piano Didattico Personalizzato
per allievi con BES 

(Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
Anno scolastico: 201_/201_
1. DATI GENERALI

	Nome e cognome
	

	Data di nascita
	

	Classe
	

	Coordinatore della classe
	

	Diagnosi medico-specialistica
	Diagnosi di…..

Redatta in data: ………………
da ………………………
presso …………………………………………..
aggiornata in data: …………………………………………..

	Scolarizzazione pregressa


	

	Rapporti scuola-famiglia
	


2. CONDIZIONI DI SITUAZIONE DI BES
Descrivere il perché della necessità da parte del CdC di attivare un piano BES.
Il Consiglio di classe ritiene pertanto necessario elaborare ed attuare un PDP, come previsto dalla normativa vigente (D.M. Del 27/12/2012, C.M. n.8 del 6/3/2013 e successive modificazioni e integrazioni) per porre lo studente nelle condizioni ottimali per la realizzazione del proprio potenziale di apprendimento e rafforzare l'autostima.
3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

A. Strategie e metodi d’insegnamento in prima istanza, da adattare in itinere secondo necessità: 

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schematizzazioni e mappe concettuali

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo, il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo
B. Misure dispensative, strumenti compensativi, tempi aggiuntivi per  le discipline fare riferimento alle tabelle seguenti:
	DISCIPLINA 
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	TEMPI AGGIUNTIVI


	MATERIA:

ITALIANO
	
	
	

	MATERIA:

STORIA
	
	
	

	MATERIA:

GEOGRAFIA
	
	
	

	MATERIA:

MATEMATICA E SCIENZE
	
	
	

	MATERIA:

SCIENZE
	
	
	

	MATERIA:

INGLESE
	
	
	

	MATERIA:

2° LINGUA ……..

(SPECIFICARE)
	
	
	

	MATERIA:

TECNOLOGIA
	
	
	

	MATERIA:

MUSICA
	
	
	

	MATERIA:

ARTE E IMMAGINE
	
	
	

	MATERIA:

SCIENZE MOTORIE
	
	
	

	MATERIA:

RELIGIONE/MAT. ALTERNATIVA
	
	
	


	
	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22. 
	Altro


	
	STRUMENTI COMPENSATIVI (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C11. 
	Altro___________________________________________________________________


C. Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio
· sottolinea, identifica parole-chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi;

· usa strategie per ricordare (uso di immagini, colori, riquadrature);
· uso di piattaforme digitali indicate dai docenti;
· videolezioni e materiali digitali;
· testi con immagini;
· calcolatrice;

· software didattici (ad es. lettore di testi, dizionari digitali, programmi di videoscrittura con correttore ortografico);
· Altro (specificare)

4. ATTIVITÀ PROGRAMMATE  condivise con la classe

· Attività di recupero;
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento;
· Attività di laboratorio;
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico;
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante.
  5. VERIFICA 

Per le prove di verifica il Consiglio di Classe si impegna :

· realizzazione di verifiche scritte eventualmente strutturate a scelta multipla, risposta chiusa, V/F…; realizzazione di verifiche a risposta aperta completata da una eventuale verifica orale;
· prevedere verifiche orali in sostituzione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove è possibile;

· recuperare gli argomenti insufficienti o non verificati nella prova scritta attraverso l'orale;

· lettura il testo della verifica scritta da parte dell’insegnante, se richiesto; 

· organizzazione di interrogazioni programmate: fare in modo che nella stessa giornata l’alunno non debba affrontare più verifiche anche di diversa tipologia; 

· consentire l’uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, schemi). Non sarà  ammessa la consultazione di esercizi svolti;
· programmare tempi più lunghi od opportuni per l’esecuzione delle prove, oppure frazionare le prove;

· in alternativa ai tempi aggiuntivi, assegnare prove di minor quantità che consentano egualmente di verificare le abilità senza riduzione della qualità delle richieste.

Per la lingua inglese:
· privilegiare la comunicazione orale;

· privilegiare modalità di verifica a risposta chiusa;

· prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte

· valutazione del contenuto e non degli errori ortografici.

· privilegiare gli aspetti comunicativi-pragmatici, rispetto a quelli formali-grammaticali

6. VALUTAZIONE 

In conformità a quanto indicato nelle precedenti parti del piano personalizzato, si ritiene che le misure compensative individuate consentano allo studente di essere valutato, riguardo ai livelli di apprendimento nelle diverse discipline, con le stesse modalità che gli insegnanti utilizzano per il resto della classe, con l’uso, ove necessario, di griglie di valutazione adattate.
7. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

· Strategie e metodi d’insegnamento per le varie discipline

· Misure compensative, strumenti dispensativi e tempi aggiuntivi

· Criteri di verifica e valutazione

Livorno,………………….          

	LA FAMIGLIA

….............................................................................
….............................................................................
	IL DOCENTE COORDINATORE

(in rappresentanza del CdC)

….......................................................................

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

….......................................................................

…............................................................................




� DA VALUTARE, SE NECESSARIO INSERIRE QUESTA DICITURA: 


Vista l’esiguità del tempo a disposizione, il consiglio di classe propone di ridurre la lunghezza delle prove di verifica, mantenendo e valutando il raggiungimento degli obiettivi minimi e delle competenze di base della programmazione.








